Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Senatore Mario Monti

Al Ministro di Grazia e Giustizia

Dott.ssa Paola Severino di Benedetto

Al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Prof. Francesco Profumo

Le organizzazioni universitarie (ANDU Palermo, ConPAss Palermo, Coordinamento di Ateneo-Palermo, FLC-CGIL, Rete29Aprile, Rete Universitaria Nazionale, UNIxCENTO, Movimento Studentesco, Rete Universitaria Mediterranea, UdU) esprimono il loro apprezzamento per la decisione del Governo di non procedere ad un affrettato riordino del settore dell’istruzione universitaria attraverso l’inserimento nel decreto sulle liberalizzazioni delle contestate misure relative all’abolizione del valore legale del titolo di studio.

Pur manifestando la massima disponibilità ad un confronto ampio sulle prospettive di riforma del sistema universitario, ribadiscono che l’abolizione del valore legale della laurea non contribuirebbe in alcun modo a migliore la qualità della formazione universitaria, né favorirebbe il consolidamento di una competitività virtuosa tra le istituzioni universitarie, come è stato riconosciuto anche nel documento conclusivo della Commissione del Senato istituita nel 2011 per svolgere un’indagine conoscitiva sugli effetti di un’eventuale liberalizzazione del sistema universitario. Invece, la necessità di introdurre, in alternativa al modello del valore legale della laurea, delle complesse procedure di certificazione della qualità dell’azione formativa delle università italiane, per consentire il riconoscimento dei titoli di studio nazionali nel contesto dell’integrazione giuridica europea, condurrebbe all’elaborazione di un  sistema di accreditamento potenzialmente discriminatorio, da cui non potrebbero che scaturire in modo paradossale effetti penalizzanti ed antimeritocratici per gli atenei  e gli studenti che si trovano ad operare in contesti territoriali ed economici svantaggiati.

L’impegno per innalzare la qualità dell’offerta formativa degli atenei italiani deve passare attraverso una serie di interventi finanziari e normativi non più procrastinabili che si propongano i seguenti obiettivi:

· ripristinare un livello ottimale di finanziamento per il sistema universitario, nel rispetto di rigorosi parametri finanziari ed economici;

· prevedere l’introduzione delle garanzie e delle forme di sostegno al diritto all'istruzione previste nell’ordinamento universitario tedesco;

· avviare un ripensamento del modello organizzativo introdotto dalla L. 240/10.

Aderiscono all’iniziativa:
